
La Principessa Anguria  

C’era una volta, nella Città di Cocomerolandia, un castello color mirtillo dove viveva la Principessa
Anguria. Era una ragazza sempre felice e sorridente, dolcissima come una caramella al lampone ed
era sempre gentile con i suoi sudditi così il popolo la amava. Alla Principessa piaceva fare lunghe
passeggiate nei giardini e negli orti del suo castello, sempre accompagnata dalle dame ciliegine. 

Un giorno passeggiando vide un giovane cavaliere che attraversava il suo giardino. Quel giovane
aveva già visto la Principessa e si era innamorato di lei.

La ragazza chiese alla Contessa Ciliegia, che la accompagnava, chi fosse quel giovane. La Contessa
rispose che era un semplice contadino al servizio del Re Cocomero. La Principessa trovava quel
giovane contadino attraente e voleva conoscerlo ma la Contessa, che era una malvagia maga, aveva
già pensato che la Principessa doveva sposare suo nipote, il Conte Cavolfiore. 

La Contessa Ciliegia si mise d’accordo con il nipote per allontanare il giovane dal reame e con un
incantesimo lo trasformò in un ravanello rosso che rotolò via, lontano dai giardini del regno. Nel
palazzo del Conte fu organizzata una festa per annunciare il fidanzamento della Principessa Anguria
con il Conte Cavolfiore.

La  Principessa  era  disperata  perché  non  voleva  sposare  il  Conte  Cavolfiore  e  non  aveva  più
incontrato il giovane sconosciuto che lei amava. La Fatina Lenticchia, protettrice della Principessa,
venne in suo soccorso e con un incantesimo ritrasformò il ravanello rosso nel giovane cavaliere che
in realtà era il Principe Lattuga.

La Fatina trasformò anche la Contessa ed il Conte in due melanzane che furono cucinate e mangiate
alla festa di fidanzamento della Principessa Anguria e del Principe Lattuga.


